
CAMERA DEI DEPUTATI N. 1921-A/R   DISEGNO DI LEGGE 
Conversione in legge del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 146, recante misure 
urgenti in tema di tutela dei diritti fondamentali dei detenuti e di riduzione 
controllata della popolazione carceraria 
 

ARTICOLO 4. 

(Liberazione anticipata speciale). 

 
1. Ad esclusione dei condannati per taluno di uno dei delitti previsti dall’articolo 4-bis della 

legge 26 luglio 1975, n. 354, per un periodo di due anni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, la detrazione di pena concessa con la liberazione anticipata prevista dall’articolo 54 della 

legge 26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni singolo semestre di pena 

scontata. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

LEGGE 26 luglio 1975, n. 354  

Norme sull'ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure privative 
e limitative della libertà. (GU n.212 del 9-8-1975 - Suppl. Ordinario ) 
 

Art. 4-bis 
 (((Accertamento della pericolosità  sociale dei condannati per taluni delitti). 

 

1.  L'assegnazione  al  lavoro  all'esterno,  i  permessi premio e le misure  alternative  alla  

detenzione  previste  dal  capo VI  possono essere  concessi  ai condannati per delitti commessi per 

finalità di terrorismo   o  di  eversione  dell'ordinamento  costituzionale,  per delitti  commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-  bis  del  codice penale ovvero al fine di 

agevolare l'attività delle  associazioni  previste  dallo  stesso  articolo, nonché  per i delitti  di  cui  

agli  articoli  416-  bis e 630 del codice penale e all'articolo  74 del testo unico delle leggi in materia 

di disciplina degli   stupefacenti  e  sostanze  psicotrope,  prevenzione,  cura  e riabilitazione dei 

relativi stati di tossicodipendenza, approvato con decreto  del Presidente della Repubblica 9 ottobre 

1990, n. 309, solo se  sono  stati  acquisiti elementi tali da escludere l'attualità di collegamenti  con  

la  criminalità organizzata o eversiva.  

Quando si tratta  di  condannati  per  i delitti di cui agli articoli 575, 628, terzo comma, 629, 

secondo comma, del codice penale e all'articolo 73,limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi 

dell'articolo 80, comma 2,  del  predetto  testo  unico, approvato con decreto del Presidente della  

Repubblica n. 309 del 1990, i benefici suddetti possono essere concessi  solo  se  non  vi  sono  

elementi  tali  da far ritenere la sussistenza   di  collegamenti  con  la  criminalità  organizzata  o 

eversiva. 

  2.  Ai  fini  della  concessione  dei benefici di cui al comma 1 il magistrato  di  sorveglianza  o  il  

tribunale di sorveglianza decide acquisite  dettagliate informazioni  per  il  tramite  del  comitato 

provinciale  per  l'ordine  e  la  sicurezza  pubblica  competente in relazione  al  luogo  di  

detenzione  del condannato.  

In ogni caso il giudice   decide   trascorsi  trenta  giorni  dalla  richiesta  delle informazioni.  

Al suddetto comitato provinciale può essere chiamato a partecipare  il  direttore  dell'istituto  

penitenziario  in  cui  il condannato è detenuto. 

  3.  Quando  il comitato ritiene che sussistano particolari esigenze di  sicurezza  ovvero  che i 

collegamenti potrebbero essere mantenuti con organizzazioni operanti in ambiti non locali o 

extranazionali, ne da'  comunicazione  al  giudice  e  il  termine  di cui al comma 2 è prorogato di 

ulteriori trenta giorni al fine di acquisire elementi ed informazioni da parte dei competenti organi 

centrali.)) 


